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L'INFORMAZIONE
di Reggio Emilia	

Kesearch To Business 2007
le imprese e il futuro prossimo

Research To Business 2007, l'evento internazionale nato per favorir e
l'incontro tra i più qualificati centri di ricerca italiani e internazionali e l e
imprese si svolgerà a Bologna il 3 e 4 maggio 2007, Pad 21 e 22 de l
Quartiere Fieristico di BolognaFiere . Alla sua terza edizione R2B Researc h
To Business punta ancora più in alto : si svolgerà infatti in uno spazi o
espositivo totale di 12 .000 mq, mirando a raddoppiare il numero degl i
espositori e dei visitatori, e introducendo nuove iniziative dedicate agl i
espositori . La manifestazione R2B Research to Business rappresenta i l
luogo in eui i protagonisti della ricerca italiana ed internazionale hann o
l'opportunità di presentare alle imprese nuove proposte di innovazione
tecnologica, risultati di ricerca, prototipi e applicazioni da immettere su l
mercato . L'edizione 2007 favorisce il matching tra ricerca ed impresa
attraverso una serie di azioni e di iniziative speciali i cui protagonisti son o
gli espositori che potranno avvalersi di servizi dedicati, mirati alle loro
specifiche esigenze . Si rivolge a: Centri di ricerca pubblici e privati, Nuov e
imprese e progetti di impresa, Spin-off accademici, Laboratori di R& D
outsourcing, ,Aziende con propensione alla Ricerca e Sviluppo Finanz a
e servizi (Venture capitalist, Business Angels, Incubatori, Parchi pe r
l'innovazione), Istituzioni di alta tecnologia meccanica e biotecnologie ,
energia e ambiente, finanzia e servizi, incubatori . L'evento è o organizzato
da : Bologna Fiere con Regione Emilia-Romagna insieme a : Ministero del
Commercio Internazionale, ICE,ASTERI, in collaborazione con : Confindustria ,
Legacoop, Confcommercio Con il contributo di : CNA, API, Confartigianato .
Per informazioni e iscrizioni : www.rtob .it
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II comitato promotore, composto da cittadini di entrambe le province, ha raccolto migliaia di adesioni : ieri l'annunci o

Reggio e Parma insieme per la via Emilia bi s
Settemila ftrmee una petizione per costruire alpiù presto l'asse stradale.

di ritoPioli	

Settemila firme per dire sì alla
via Emilia bis, iuta strada alter-

nativa che sgravi i paesi tra Parma
e Reggio del grande volume di
traffico e dal conseguente inqui-
namento quotidiano .

Questo è il risultato annuncia-
to ieri, con una conferenza stam-
pa,dal comitato promo-
tore per la nuova via
Emilia che da più di un
anno si batte per la rea-
lizzazione di quest a
nuova arteria di collega-
mento,ma ora il comita-
to chiede un deciso in-
tervento politico da
parte delle due città per
arrivare finalmente alla
via Emilia bis .

La situazione del traffico sulla
via Emilia è insostenibile a giudi-
zio di uno dei promotori della pe-
tizione,Bruno Bazzani .

«Sono anni ormai che questa
strada è oberata di traffico, legge-
ro e pesante,con tempi di percor-
renza infiniti,ostacolati spesso da
incidenti, i paesi che vengono at-
traversati registrano tassi di inqui-
namento molto alti,il pm10 è
sempre a livelli molto
superiori rispetto ai tet-
ti stabiliti dalla legge ,
molti di questi cittadini
hanno firmato per una
nuova strada che per-
metta loro di respirare e
vivere normalmente» .

Molti sono i benefic i
che la via Emilia bis ap-
porterebbe a giudizi o
di Bazzani . «Non solo per i citta-
dini che abitano lungo la via Emi-
lia - spiega - ma anche per tutti
quelli di Parma che lavorano' a
Reggio e tutti quelli di Reggio che
lavorano a Parma, è chiaro ch e
ora i cittadini chiedono a gran vo-
ce una svolta,adesso,i comuni di
Parma e Reggio e le province ,
devono parlare e collaborare
per un progetto comune, per la
salvaguardia della salute dei cit-
tadini,noi continueremo a racco-
gliere firme e le porteremo in

Regione e al ministero delle Infra-
strutture a Roma».

Sant'Ilario e Gattatico hanno
già realizzato un pezzo di via Emi-
lia bis come spiega uno dei mem-
bri del comitato Elmo Gallinari.

«Il casello di Caprara di Campe -
gine, porterà in quella zona un
enorme mole di traffico e di in-

quinamento, ma pe r
combattere questa si-
tuazione insostenibil e
Sant'Ilario e Gattatic o
hanno già fatto un pri-
mo passo realizzando
strade alternative alla
vecchia via Emilia, so-
no quindi un esempio
da seguire, questi lavori
sono stati finanziati dai

rispettivi comuni,è evidente che
anche Parma e Reggio dovreb-
bero seguire questo esempio,or-
mai in tanti lo chiedono agranvo-
ce,e non sarà certo la costruzione
di un ponte a creare problemi per
la realizzazione della via Emili a
bis, certo anche l'Anas dovrebbe
fare la sua parte,è un progetto co -
stoso ma assolutamente indi-
spensabile per le nostre città».

Gallinari sottolinea il fatto che .
«Il comitato diversa-

mente da molti altri è
propositivo e non con-
tro qualcosa, per la sa-
lute di tutti, e soprattut-
to unisce persone con
differenti idee politiche
proprio a testimoniare
che la via Emilia bis non
ha un colore politico
ma è una esigenza senti-

ta datanti,anche l'Api e la Cna so -
no al nostro fianco».

Un abitante di San Prospero
ha lamentato la situazione di in-
quinamento e traffico.«E'un infer-
no vivere sulla via Emilia - assicu-
ra - non solo per l'inquinament o
e il rumore determinati dai veico-
li, ma è anche pericoloso per la
propria incolumità,per chi ha dei
bambini,ci sono rischi quotidian i
nell'attraversare quella strada, d i
giorno e ancora peggio di notte» .

L'accusa
«Smog e auto

rendono
la vita

impossibile»

I fondi
«Costi elevati,
ma struttura
necessaria
per l'area»
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il Resto del Carlie7 la
Reggio

IL SINDACO SVENO FERRI: "IL NOSTRO COMUNE VUOLE ARRIVARE A CALERNO "

A Parma si va avanti, noi ci_ fermiamo a S .Ilario
- SANT'ILARIO —

A EMILIA BIS, Sant'Ilario procede .
E in progetto c'è la continuazione fino
a Calerno . Ma per ora la tangenziale (i

lavori si concluderanno entro il prossimo an-
no), che di fatto è un tratto di via Emilia bis ,
arriverà solo fino all'uscita a nord del paese.
Da lì, con una rotonda e un tratto di strada ,
si riporterà sulla via Emilia storica .
«Nelle nostre intenzioni c'è la continuazio-
ne fino a Calerno - dice il sindaco di Sant'Ila -
rio, Sveno Ferri -, ma ancora non c'è nulla d i
preciso, nè sotto l'aspetto progettuale, nè sot -
to quello economico. Quello che posso dire è che stiamo valu -
tando la questione, ma la strada non la realizzeremo doma-
ni» .
E mentre a Reggio parliamo di frammenti di via Emilia bis, a
Parma il progetto procede . Nella città ducale sono stati stan -

ziati fondi sia ad ovest sia a est della città .
Il Comitato dei cittadini, al quale hann o
aderito anche le associazioni dell'Api (As-
sociazione piccoli industriali) e della Cn a
(Confederazione nazionale artigianato), ov -
vero una fetta importante del mondo pro-
duttivo, intende continuare a pungolare e
coinvolgere gli amministratori perché va-
dano avanti con il progetto .
Sant'Ilario prevede anche il potenziamen-
to della propria stazione ferroviaria, con l a
prospettiva della realizzazione di una futu-
ra metropolitana di superficie, che potrà
utilizzare l'attuale linea ferroviaria che sa-

rà in partmessa dopo l'entrata in funzione della linea Tav.
Questo permetterebbe un ulteriore spostamento del traffico
passeggeri e commerciale dalla strada alla ferrovia .

n.r.
nella foto il cantiere della tangenziale Gattatico-S .Ilari o
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